Incontro del 25 ottobre 2011 su vigilanza e controllo delle Persone giuridiche private, ex artt. 23 e 25 del Codice  Civile, attività trasferita alle Province con lr n. 6/05

In linea di massima si confermano le questioni già evidenziate ed oggetto di discussione nell’incontro del 1°marzo c.a., in particolare:

. Nella trasmissione annuale degli elenchi sarebbe utile un migliore raccordo con la Regione, si segnala nello specifico l’esigenza di conoscere, ad esempio, l’eventuale  trasferimento e lo stato di liquidazione delle Fondazioni/Associazioni;

. Per quanto attiene alcune particolari e complesse situazioni  si auspica una condivisione e supporto regionale; più in generale, si ritiene indispensabile l’individuazione di criteri e procedure per le attività di vigilanza/controllo che possano portare ad  un approccio omogeneo tra le Province e siano possibilmente richiamate in appositi documenti regionali (circolari e direttive); 

. Si ricorda l’opportunità di momenti formativi, come già emerso nell’ultimo incontro, anche al fine di individuare prassi e modalità comuni e condivise;

. E’importante pensare anche ai possibili sviluppi della competenza trasferita, valorizzando in positivo l’attività di vigilanza ed utilizzando l’esperienza e le informazioni acquisite, in primo luogo, per restituire agli Enti un quadro della situazione attuale ma anche per coinvolgere le realtà più rappresentative in  progetti ed azioni e verificare l’interessare di gruppi omogenei di Fondazioni/Associazioni verso iniziative comuni.

 Per quanto riguarda la Provincia di Milano si sta costruendo un database e si potranno utilizzare in seguito i dati e le conoscenze, non solo per l’attività amministrativa di controllo e vigilanza ma per avviare un dialogo produttivo con gli Enti;

. E’ fondamentale disporre di risorse dedicate all’attività di vigilanza e controllo per ampliarla  e qualificarla  e per non disperdere l’esperienza fino ad oggi acquisita.

Milano, 19/10/2011
